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SALUTO PER IL CONVEGNO DELLE SUPERIORE 
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A MADRE M. TEOLINDA SALEMI, PROVINCIALE 

A TUTTE LE CONSIGLIERE 

A TUTTELE SUPERIORE 

E ALLE ECONOME 
 

Carissime, 

non potendo essere presente a questo Convegno indetto dalla Provincia NSG, desidero 

inviare il mio saluto e il mio augurio alle Superiore dell’Italia, dell’Albania, del Rwanda Paesi 

appartenenti alla Provincia “Nostra Signora della Guardia” e alle Superiore delle comunità della 

Zona Ispanica. 

Il Convegno ha una valenza speciale: infatti il tema “La via del discernimento personale e 

comunitario” tocca la specificità proposta dal XIV Capitolo generale ed è presente nel progetto 

generale dell’Istituto di questo anno in corso. 

Questo convegno è una provvidenziale sosta spirituale e tempo di formazione, è una grazia 

del Signore, per “gustare” insieme il conforto d’avere la stessa fede (cfr Rm 1,12); per ripensare 

insieme “le cose” di Dio e del nostro Istituto, il cui progresso ci sta molto a cuore. In questo modo 

possiamo riprendere il cammino a cui l’obbedienza, pur con modalità e competenze diverse, ci ha 

chiamate, protese sempre in avanti in un continuo superamento delle tappe già percorse, proprio 

come dice S. Paolo: “Dimentico del passato e proteso verso il futuro, corro verso la meta” (Fil 

3,13).  

La persona chiamata ad esercitare l'autorità deve sapere che potrà farlo solo se essa per 

prima intraprende quel pellegrinaggio che conduce a cercare con intensità e rettitudine la volontà di 

Dio. Vale per essa il consiglio che sant'Ignazio di Antiochia rivolgeva ad un suo confratello 

vescovo: «Nulla si faccia senza il tuo consenso, ma tu non fare nulla senza il consenso di Dio». 

Il servizio di autorità, quindi,è quello di essere guide spirituali e di condurre ogni sorella a vivere 

pienamente la propria vocazione personale, la vocazione di Figlia del Divino Zelo, la vocazione di 

sposa del Sacratissimo Cuore di Gesù.Da questa esperienza guidata da voi e sostenuta dalle vostre 

cure materne, portate avanti con zelo la missione apostolica di ogni comunità.  



Desidero pertanto, che in questo incontro la vostra missione sia fortificata e sostenuta dalla Parola 

di Dio e dalla protezione della Beata Vergine Maria, nostra Divina Superiora e Madre. 

Colgo l'occasioneper ricordare alcune proposte del XIV Capitolo generale riprese nei giorni della 

Consulta generale tenutasi recentemente dove èstato auspicato un cammino di rinnovamento nella 

vita spirituale con un impegno più intenso.Sono state proposte:  

1° Un programma di formazione permanentechiamato "Il Padre ci racconta", che offre l'opportunità 

di rileggere gli scritti del Padre per capire meglio cosa Lui ci ha detto nel passato e cosa vuole dirci 

oggi.  

2° Il secondo programma è "Il Padre ci sprona", questo è più impegnativo, si tratta di un 

itinerariomensile di studio, riflessione e approfondimento spirituale carismatico, fondamenti del 

nostro essere Figlia del Divino Zelo.  

Insieme a questo sarà presentato a voi un nuovo programma di contabilità; le Linee Guida per la 

tutela dei minori e delle persone vulnerabili; e il Vademecum per la Superiore locale.  

A tutte buon e proficuo lavoro. Lo Spirito Santo venga abbondantemente riversato nei vostri 

cuori per rispondere alle attese del Padre Celeste con il Cuore di Cristo: cuore che vede, cuore 

compassionevole, cuore che salva. E la Vergine Maria, Regina e Madre della Rogazione Evangelica, 

sia la Stella che brilla e dà luce a questo nostro desiderio di rispondere “Si” con tutto il cuore.  

Da parte mia vi assicuro la mia presenza con cuore di madre e vi seguo con affetto. 

Vi abbraccio e auguro ogni bene, Dio vi benedica. 

 

Madre Maria Eli Milanez 

Superiora generale 

 


